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P E n S O IV A 6 G I 

« 

Nadilla Sig.* Ferraris 

Il principe Mudaleck .... Sig. Petipa 
Il buon genio Rucanam . . . Sig.* Tedeschi S.* 

Tamatankan , schiavo moro ad* 

detto al servizio del principe 

Mudaleck Sig. Fazio 

Un girovago cantore Armeno . Sig. De Angelis 
Due Principi Indiani . . . Sig. De Angelis e Jorio 

Un ccHiduttòre d'animali . . Sig. Guerra Albcnto 

Un conduttore di Mon . . . Sig. JJAtUonio 

Un corsaro Sig. Jorio 

Un mozzo di vascello . . . Sig. Fusco Federico 

Una Spagnola i ... . Sig.* Danese Izzo 
UnaPolonese l schiave . S^.* Valli 

Una Scozzese l . . . . Sig.* Oro ElisabeUcs 

Una Napoletana Sig.* Zaccaria 

Principi , Schiave , Mercanti , Negri , Indiani , Genti 
dell’aria, Ninfe dipendenti da Nadilla, Nereidi, ecc. ecc. 

La scena si passa nelle Indie. 

Atto 1.* Ballabile Indiano*morescq. Eseguito da fetti i 
Corifei d’ambo i sessi. 

Alto 2.* Ballabile delle statue. Eseguito dalla signora 
Ferraris e dal sig. Petipa coll’ accompagnamento di se> 
dici corifee. 

Atto 5." Ballabile l’Incantesimo. Eseguito dalla signora 
Ferraris con le signore Izzo, Zaccaria, Oro, Valli, 
accompagnate da tutte le Corifee. 

Atto 4* Ballabile delle Ninfe Annate. Es^uito dalla 
signora Ferraris, con le signore Izzo, Zaccaria, Oro , 
Vaili, coir accompagnamento di tutte le Corifee. 

Atto 5.° Ballabile delle Najadi. Eseguito dalla signora 
Ferraris e dai sig. Petipa con le signore Izzo, Zaccaria, 
Oro, Valli, accompagnate da tutte le Corifee. 
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ARGOlfEUTO 


4 


V » 

’ Nadiila, fatitaslica ed aerea creatura, abitava un’isola 
iacanlata di cui era regina. Essa godeva di tutte le fe> 
iicità, tranne quella che nasce da un amore perfetto 
e corrispostoj^ perchè avrebbe tosto perduto il suo po* 
tere (così era ^cretato dal destino) quando si fosse in* 
namorata di alcuno fra i tanti principi, che il grido di 
sua bellezza faceva approdare in quelPisoia. Ma Nadiila, 
capricciosa quanto Mia, schiva d’amori e desiderosa 
di conservare la sua libertà , non meno che il dominio 
ch’ella aveva sull’isola in cui abitava , e del quale era 
tanto orgogliosa, per mezzo di un’arpa incantai poteva 
innamorare senza innamorarsi, ed ogni straniero quindi 
che l’azzardo, o il proprio v6!ère conducesse in quell’ i- 
sola , non poteva altrimente partirne, cbè rimaneva per 
magica forza incantato. 

Tostochè venne a sapere per mezzo dei genii terreni 
da lei dipendenti che un Principe , Mudaleck, era fred- 
do ed insensibile alle attrattive d’ ogni più avvenente e 
leggiadra fanciulla , ad ogni vezzo più lusinghiero , ad 
ogni più seducente bellezza, si propose di trarlo ai suoi 
lacci ; e siccome il suo potere non conosceva ostacoli in- 
superabili che frapporsi potessero ai suoi divisamenti, 
Ella per riuscire nell’intento, apparve in sogno al prin- 
cipe con tanta pompa di portentosa bellezza , che lo re- 
se di lei fortemente innamorato. Allora Mudaleck inco- 
minciò a spedire messi per ogni dove onde rinvenire 
una leggiadra donzella simile a colei , la cui immagine 
si era scolpita nella sua mente; ma fra le mille non una 
ve ne fu che avvicinar si potesse alla fantastica creatura 
che gli appariva ne’ sogni. — * 
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Alia fine Rncanain , il sno buon genio , impietosito 
dello stato infelice del suo protetto, gli apparve un gior- 
no sotto le sembianze di un mercante di schiave, e fa- 
cendogli conoscere ch’egli invano profondeva i suoi te- 
sori nell’acquisto di sempre nuove bellezze alfine di rin- 
venire colei , che occupava la sua mente ed il sno cuo- 
re, gli fece sentire, mostrandogliene il ritratto, che l’av- 
venente donna da lui amata abitava un' isola incantata ; 
che gli era mestieri imprendere un lungo viaggio per 
trovarla \ e che assistito dal suo buon geiiio avrebbe 
potuto forse superare gli ostacoli che si opponevano al- 
fa sua felicità; e finalmente che la perseveranza ed il suo 
fermo volere avrebbero potuto solamente giovargli ia 
questa impresa. 

G)me egli conseguisse questo intento, lo farà palese il 
seguente Programma.» 




ATTO PRIMO 

Mercato Luliano, 


Ua’ immensa quantità di popolò d’ogni stato 
e d’ogni condizione, d’ogni sesso e d'ogni 
parse inonda questo vasto bazar, dove tutto ^ 
movimento, schiamazzo, disordine è scom. 
piglio. Chi contratta, chi vende, chi compera ^ 
chi litiga, chi minaccia, chi ride. Signori, 
schiavi, mercanti si confondono fra loro. 11 
maggior numero de’compratori per altro, volge 
la sua attenzione verso una parte ove da un 
Corsaro si sono messe in mostra le più belle 
schiave. Tumatankan , servo fìdato del prin- 
cipe Miidaleck non è degli ultimi ammiratori 
di quelle donne. Egli ebbe Tincarico dal suo 
padrone di spendere qualsivoglia somma, per 
comperargli quanto di raro e prezioso gli si 

- g ’ 
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offrisse allo sguardo : ed è dis^slissimo a 
-ner -fermo contro qualunque oolatore che si 
avvisasse di contendere con lui per l’acquisto 
delle più belle fra le schiave che vennero poste 
in vendita in questo straordinario mercato. — 
Egli è vero clte Tumalankan è coslrello a sof- 
frire qualche piccola soperchieria per parte di 
alcune giovi nette, che vorrebbero farlo mancare 
agli ordini ricevuti; ma, secondando solo per 
brevctralto lo scherzo, riprende la fermezza del 
suo carattere, e compra a peso d’oro tutto quel 
meglio che rinviensi nel bazar. — Kucanani 
frammischiato alla folla, e sotto le sembianze di 
un mercante armeno , fa sentire allo schiavo, 
che quelle giovinette , comunque leggiadrissi- 
me , non saranno ben accette al suo signore. 

— E perchè? domanda il Moro. 

— Perchè E^li pretende di trovar Pimpossi* 
bile! risponde l’Armeno. — Se il tuo signore 
però non sarà contento, come ne son certo, di 
tale acquisto, ritorna da me. ... io avrò forse 
di che appagarlo. — 

Lo schiavo che ama il suo padrone , si pro- 
pone, allontanandosi, di seguire, quando fosse 
d’uopo, i consigli del mercante, e si avvia colie . 
schiave acquistate. 

Per divertire i signori , che si recarono al 
mercato sopra ricche e dorate lettighe, con molto 
seguito, ha luogo una danza indiana moresca. 

L’avvicinarsi di un girovago cantore, che fu 
già veduto aggirarsi pel mercato, fa sospendere 
la danza, ed attira l’attenzione di tutti. Egli fa 
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sapere a' suoi ascollaati, cd ai principi parlico* 
larmenle, che una principessa di sovrumana bel- 
lezza, schiva d’atnori, abita un’isola incan* 
tata, ove ridendosi ella di tutte le proteste che le 
vengono fatte dai molti accorrenti, assoggetta 
ciascuno al suo impero, affascinandoli per mo- 
do, che rimangono tutti per magico potere in- 
cantati. 

— Ora , se alcuno di voi , prosegue il Can- 
tore, si sente coraggioso abbastanza per tentar 
la ventura, si assoggetti all'ardua prova, e potrà 
forse procurarsi la mano della vezzosa maliar- 
da, ed i suoi ricchi dominii! Coraggio! L’im- 
presa è nobile , e quindi degna di voi. 
j radasi dell’ acquisto di una donna oltremodo 
avvenente, e di uu' isola, le cui ricchezze sono 
immense. Coraggio, signori 1 all’ impresa! all’ 
impresa! — 

Risolutamente i principi si dispongono a ten- 
tar Tavvéntura, e danno gli ordini opportuni. 
Tutti gli astanti fan plauso agli intraprendenti, 
e li seguono festosamente. 

ATTO SECONDO 

Gabinetto. 

Il principe Mudaleck mesto e meditabondo 
attende il ritorno del suo fidato Tumataokan, 
al quale dato avea l’iocarico della’compera di 
nuove schiave, nella lusinga di poter rinvenire 
fra quelle le sembianze dell’aereo fantasma 
che, come un geuio beneficoj gli appare, ne 
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suoi sogni a confortarlo, ed a temperare il do« 
lore dell'anima sua travagliata dalla speranza 
di un bene che non gli sarà dato forse di con* 
seguire giammai. Egli accommiata tutti coloro 
che lo accompagnarono, e siccome nel sonno 
soltanto trova quella felicità che gli viene ne* 
gata vegliando , così adagiandosi su di un ric- 
co divano, volonteroso vi si abbandona. Ed 
ecco il desiato sogno incomincia ; dopo breve 
momento le pareti del gabinetto , come fossero 
formate di eterea sostanza, si dileguano a poco 
a poco. Vedesi allora un ameno giardino, dove 
sono vagamente disposti vari gruppi di statue, 
frai quali aggirasi meditabondo e pensierosolo 
stesso principe. Egli non tarda ad incontrarsi 
nel fantasma che forma ad un tempo la felicità 
e la disperazione della sua vita. — Esso è quel 
di Nadilla, la bella e capricciosa regina dciri- 
sola dei piaceri, che, seguendo il suo costume, 
intende di soggiogare il cuore fino allora ritro- 
so del principe, e di ass^geltarlo al suo carro 
trionfale. In altre apparizioni cominciato avea 
a conseguire l'intento, vuole ora dar rultima 
mano all’impresa. 

RIudaleck fin dalla prima volta che quest’es* 
sere fantastico gli apparve pieno di vita, di leg-,. 
giadrezza, d’amore, ebbe i sensi inebbriati, e 
l’anima sua rapita in un entusiasmo indicibile; 
ma la presente apparizione fa più grande l’agU 
lazioné del suo povero cuore. — Le statue, per 
volere di Nadilla, una dopo l’altra si animano, i 
gruppi si sciolgono, ed intrecciano con essa 
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danze vaghissime.il principe che vi prende par- 
te, mal sapendo reggere pia oltre all’ amorosa 
ebbrezza onde tutta è scossa V anima sua , si 
lascia cadere ai piedi di M adilla. Ma tutto ri- 
torna nel primiero suo stato , ed il principe, 
a questo inaspettato cambiamento , svegliasi 
agitatissimo. — 

Tumatankan presentasi ilare al suo padrone, 
e crede di aver questa volta trovato quanto 
possa soddisfare al genio di lui; ma le sue spe- 
ranze rimangono interamente deluse. Nessuna 
delle schiavè comperale ha il potere di far pal- 
pitare d’amore il cuore del principe. Il moro 
mostrasi desolatissimo , si sovviene di quan- 
to gli disse il mercante , e vedendo cnerasi 
questi propriamente appigliato al vero dubi- 
tando che il principe potesse rimanere ap- 
pagato della compera fatta, si decide di andar- 
ne in traccia perchè, giusta la profferta fattagli, 
presentasse qualche cosa di più mirabile e di 
più prodigioso. Va, e torna ben presto col mer- 
cante, il quale dice al principe di essergli ma- 
nifesta la causa della sua tristezza. 

— E come potete conoscerla voi, domanda 
Mudaleck 1 

— Il mio genio me ne dà il potere. — E 
mostrandogli un ritratto : ecco , prosegue Tu- 
mataokan, la bella che occupa il vostro cuore 
ed i vostri pensieri. — 

‘ Il principe ravvisa nel ritratto la vaghissima 
creatura che gli apparve in sogno ; e chiede 
con ansietà al mercante dove e come potrebbe 
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riaveoire così rara bellezza , giurando dt 
nulla lasciare inlentato per farla sua sposa.— r 
Il mercaole allora gli dice che potrà ritroTtr' 
la nell’ Isola detta de’ piaceri, dov’essa soggior- 
na; ma vedendo la titubanza del principe , git 
si palesa pel suo genio i^eoefìco; pcf cuiMudaf . 
leck , al colmo ^lla sorpresa e della ^gioia, 
muove alle sue stanze seguilo dal Moro, alfine 
di disporsi alla partenza. Oromaze, facendosi 
recare dai geni a lui soggetti un ricco vaso, o- 
pera in esso quell’ incantesimo che pi^ò tornar 
uUle al suo protetto ; e questi , tornando si ac- 
commiata dal suo buon genio , e raccoman- 
dandosi a lui , si avvia alla volta dell’ Isola , 
dove . spera che avranno termine i suoi lun- 
ghi patimenti. Tumalankan , che segue il 
suo signore, ad istigazione di Oromaze, si cari- 
ca del vaso incantato, il q,uale deve essere dal 
principe offerto in dono ali’ avvenente regina. 

ÀnO TERZO 

Recinto nel palazzo incantato dì Nadiila.' 

Nadiila circondala dalle sue soggette, e fe- 
steggiala da tulle, tocca l’arpa sua portentosa, 
odo’ ella ha incantati ì cavalieri lutti che si con- 
dussero a queir isola, tratti dal grido della sua 
bellezza : parte de’ quali veggonsi immobili 
sparsi per ogni dove nella reggia. Ed ella, estro- • 
endo alcuni suoni dal suo prediletto istrumen- 
lo, costringe per magica possanza i cavalieri 
incantati a secondare i.suoi suoni. La capric- 
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«iosa Nadilla gode di questa scena ; e stria- 
gcndosi al seno Tarpa diletta, fa conoscere 
che fino a tanto che quell’ istrumento è in suo 
potere , essa potrà ridersi e delle smanie è 
delle proteste amprose dei mille cavalieri che 
approderanno a queir isola; conservando sem- 
pre,* colla propria libertà , il bellissimo suo 
regno. 

Due Principi si presentano infatti, ma resta- 
no come gli altri, alia vista di Nadilla, sul mo- 
mento incantati. Tutte le seguaci di lei gioi- 
scono a quella vista. • 

L’avvicinarsi di un nuovo pretendente fa sì 
che tutte le donne, per ordine della loro so- 
vrana, riparino io altri luoghi. Egli è il princi- 
pe Mudaleck che arriva seguilo dal suo Moro ; 
ma non vedendo nessuno in quel luogo, e no- 

t 'ato dalle timorose osservazioni di Tumatan- 
:an, prosegue in altra parte le sue ricerche. 
Lo schiavo, che ha ripugnanza di rimanersene 
solo in quel luogo , depone il ricco vaso, ed 
egli pure si allontana. 

11 buon genio che seguiva il principe, e che 
s'introdusse nel recinto affine d’impadronirsi 
di quell’arpa, di cui la bella Nadilla va colantò 
orgogliosa , è sorpreso ed inseguito dalie ade- 
renti della regina. Esso s'invola; ma prima 
coglie il dèstro di scoprire il vaso , dal quale 
esce d’improvviso denso fumo, che ingombra 
tutto il recinto. Nadilla ben si avvede d’aver 
a fare con un potente rivale ; e perciò ordina 
alle sue soggette di armarsi e di prepararsi aV 
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la battaglia. Oromazc anch’ esso dispone i 
suoi genii deilaria onde resistere alle forze deb 
lorgogliosa regina. 

ATTO QUARTO 

Dflirioso boschetto. ‘ ' 

Ben s’avvede Oromaze, che pretenderebbe 
invano di compiere il suo disegno, quand’ egli 
non adoperi del suo potere e delia sua astuzia. 

— Dopo avervi per alcun momento pensalo^ 
egli vede ben presto a quale partito appigliarsi. 

— Fatti comparire i suoi dipendenti, impone 

loro di disporsi colle faci alEne di accendere il 
cuore delle superbe donzelle , ciò che verrà 
senza dubbio eseguito. Udendo un rumore di ^ 
passi, Oromaze si nasconde. Nadilla alla testa 
delle sue soggette recasi in questo boschetto 
onde istruirle del modo di ferire i cuori ; e 
mentre tutte si fanno a ripetere la lezione, 
INadilla sente ad un tratto scendere al cuore 
insolita fiamma ; ed avvertendo donde venga il 
danno , si accinge a provocare il Genio , inli* 
mandogli guerra. — Oromaze si dispone colla 
schiera de’ suoi spiriti a sostenere la tenzone 
intimatagli; ma le ninfe sopraffatte dai loro 
nemici, inseguite da quelli, si danno a pre- 
cipitosa fuga. Nadilla abbandonasi alla vio* 
lenza delia sua collera , la quale peraltro vien 
tosto dissipata dall’ innoltrarsi di un leggiadro 
cavaliere. . . . 
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Mudaleck accompagnato da Tumatankao c 
sempre in cerca della bella che non aveva an- 
cora potuto rinvenire. Egli impone al suo fido 
di sostare per alcuni momenti, mentre sarà sa- 
bito di ritorno. Non vorrebbe il timido Muro 
acconsentirvi ; ma un gesto autorevole del suo 
signore ve lo costringe. Tumatankan è ben pre- 
sto alle prese con Nadilla. Il povero Moro non 
sa schermirsi dalle insidie della bella , e al 
par degli altri è anch’esso affascinato e costret- 
to come per moto convulso a seguire i suoni del 
portentoso istromento, dalla forza de’ quali è 
condotto altrove. In questo momento torna Mu- 
daleck. La vista di lui non è come per l’addie- 
tro indilferente a Nadilla; essa ne resta anzi sor- 
presa e sbalordita! Estatica al suo cospetto, 
sente nel suo cuore palpili inusitati. Mudaleck 
corre per gettarsele ai piedi, ma Nadilla per 
sottrarsi al pericolo da cui si sente internamen- 
te minacciata, si lascia cadere nel lago che fa 
capo al boschetto. — Mudaleck va per seguirla 
nell’ onde, ma Oromaze lo trattiene, e lo rinco- 
ra , facendogli sperare che diverrà in breve lo 
sposo di quella novella Circe, se acconsentirà 
a seguirb in altra parte deU’lsola. 

ATTO QUINTO 

Marina. 

11 principe segue Oromaze, il quale lo assicura 
che in breve potrà imbattersi con Nadilla econ- 
templarne le incantatrici fate;ze; e dopo di aver- • 
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gli con gentili movenze scherzato d’ intorno , il 
Genio si allontana. Un suono pieno di dolce»* 
za insolita scuote Mudaleck : ad un tratto 
egli è circondato da uno stuolo di Nereidi , 
fra le quali Nadilla, che già schiava d’amore » 
non resistendo al desiderio di rivedere il pria*, 
cipe, ha preso quelle spoglie per non essere 
da lui riconosciuta. Ma il cuore di Mudaleck 
palpila , e questo palpito ha rivelalo l’arcano di 
Nadilla; la quale semWa come rapita nella con» ' 
templazione del giovine leggiadro, mentre co- 
stui è fuori di sè per la gioia. Dopo brevi momen- 
ti essi si danno la mano; e mentre Nadilla è oc- 
cupata del principe, Oromaze, non visto, s im- 
padronisce dell’arpa, e ne scompone le corde.— 
Nadilla continua a vagheggiare il principe; ma ' 
tornandole al pensiero eh’ essa potrebbe perdere 
il proprio potere , e temendo che le costui gen- 
tili maniere possano’’ vincere la sua ritrosia,* 
si allontana bruscamente da lui , ed afferrando 
con rapidità l’arpa , tenta d’impedire la sua di- 
* sfatta; ma le corde si spezzano, ed ella è costret- 
ta a correre nuovamente verso Mudaleck. Sciolto 
allora l’iacaoto, Oromaze fa liberi tutti i Principi 
ivi dal magico potere di Nadilla ritenuti, e 
conduce nella reggia di lei la coppia felice, ch’e- 
gli stringe in imeneo con catena di rose. 
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